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Testa a testa, Calabria al fotofinish
Fava in vantaggio nelle proiezioni Abacus. Chiaravallotti perde terreno

DANIELA AMENTA

ROMA Quella calabrese sarà una
sfida incerta fino alla fine. Un te-
sta a testa da fotofinish tra i due
schieramenti. Da una parte il cen-
trosinistra di Nuccio Fava, dall’al-
tra il centrodestra di Giuseppe
Chiaravalloti. La prima proiezio-
ne Abacus dà Fava leggermente
sopra Chiaravalloti: 49.6 contro
49.1. Una percentuale minima,
ma significativa. L’ex direttore del
Tg1, però, ci crede: «I riscontri
che ho avuto con gli elettori, so-
prattutto coi giovani, danno ra-
gione a questa necessità di trasfor-
mazione. La Calabria vuole cam-
biare pagina. Io non ho avuto i
mezzi del mio avversario con la
nave di Berlusconi ormeggiata per
due giorni a Reggio Calabria. Non
solo. Per diverse ragioni sono sta-
to presentato in ritardo. Tuttavia,
il piccolo scarto tra me e il candi-
dato del Polo è importante. È un
segno, è un’esigenza di cambia-
mento».

Sfida sul filo di lana, da giocarsi
fino all’ultima scheda. E battaglia
anche tra i dati. Mentre i sondag-
gi Abacus davano la parità tra i
candidati, per la Swg la competi-
zione era già persa dal centrosini-
stra: Fava al 44% e Chiaravalloti
al 50%. Gli altri - Antonio Marza-
no (Lista Bonino) e Francesco Sa-
verio Corbelli (Diritti Civili) - se-
condo le proiezioni si attestano

rispettivamente tra lo 0.8 e lo
0.5%. L’altro dato importante è
che, rispetto al paventato asten-
sionismo, la Calabria ha risposto
alle sollecitazioni di voto. Cinque
anni fa la percentuale di elettori
alle urne fu del 68.6%, ieri del
64.6. Un calo ma non drammati-

co e, soprattutto, in sintonia col
dato nazionale. In Calabria si so-
no giocate le sorti del Mezzogior-
no nella sua totalità. Quel Meri-
dione che Bassolino vorrebbe uni-
re e far pesare di più, rendere coe-
so e dunque significativo. Da qui
è partito Nuccio Fava, presentato

in extremis. Fava è stato infatti
designato alla candidatura per ul-
timo in Italia mentre il suo avver-
sario, Giuseppe Chiaravalloti, era
in campagna elettorale già da tre
mesi. Responsabilità di uno schie-
ramento ampio (Lista Dini,
Udeur, Comunisti di Cossutta,

Democratici, Sdi, Partito socialista
europeo di Mancini, Ppi, Ds, Ver-
di e Rifondazione Comunista) che
ha faticato a trovare una comu-
nione di programma e di tradurla
in una candidatura. Ma Fava non
si è dato per vinto. E in queste ul-
time settimane si è impegnato a

fondo. Le parole d’ordine del
giornalista, privo dell’inconfondi-
bile accento cosentino ma legatis-
simo alla propria terra, sono state
solidarietà, accoglienza, attenzio-
ne al mondo del lavoro e impe-
gno contro la disoccupazione. Un
programma impegnativo in que-
sto pezzo di Sud dove meno di tre
giorni fa un imprenditore è stato
dilaniato da un’autobomba del-
la’ndrangheta.

Fava, però, è sempre stato con-
vinto che la realtà potesse e do-
vesse essere modificata. In realtà
ne era convinto, anche se con ac-
centi assolutamente diversi, an-
che il rappresante del centrode-
stra, Giuseppe Chiaravalloti, ex
procuratore generale della Corte
d’Appello di Reggio Calabria. Il
magistrato, uno dei pochi graditi
alla corte berlusconiana, ha pun-
tato su «un programma economi-
co realistico e realizzabile, in gra-
do di abbandonare la cultura assi-
stenziale e alleggerire la burocra-
zia».

Progetto ambizioso, non c’è che
dire. Lo stesso giudice, con un au-
togol clamoroso e piuttosto diver-
tente, a un quotidiano locale ha
dichiarato: «Sì, il mio programma
è ambizioso ma abbastanza vago
in partenza». E ancora, in una tv
locale: «Il Polo fa la sua campa-
gna, ma io preferisco parlare di
donne...». Ora ad appoggiarlo so-
no stati Lista Sgarbi, Ccd, sociali-
sti di De Michelis, Msi di Pino

Rauti, Patto Segni, Forza Italia,
An, Cdu, Pri-Centro Popolare.

Il magistrato calabrese ha offer-
to al Polo il vantaggio di non do-
ver presentare uno dei suoi espo-
nenti che hanno fatto «flop» nel-
la scorsa legislatura. Alle regionali
vinse, infatti, proprio il centrode-
stra che dopo una serie di sangui-
nose faide interne (tra Forza Italia
e An, in particolare) e tre rovinosi
ribaltoni ha permesso al centrosi-
nistra di insediarsi alla guida della
Regione.

Da questa situazione difficile è
dovuto partire Nuccio Fava. «Og-
gi - ha detto in più occasioni - c’è
uno scarto tra il nuovo che si per-
cepisce e la speranza di una classe
politica adeguata. La scommessa è
che queste energie intellettuali,
produttive, solidali superino la
soglia della pura testimonianza
sociale e acquistino un protagoni-
smo politico». Un appello ai cala-
bresi per una nuova partecipazio-
ne. Appello che è stato raccolto
nonostante le previsioni fosche.
La Calabria, d’altra parte, è un
universo difficile da decifrare, da
interpretare. Un piede nel passa-
to, l’altro nel futuro. Lo ha ricor-
dato, sulle pagine de «L’Unità»,
Nuccio Iovene, segretario regio-
nale dei Ds calabresi che ha insi-
stito su come questa regione sia
«sottoposta a cambiamenti pro-
fondi, concentrati in un arco tem-
porale relativamente breve a fron-
te della sua secolare marginalità».
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CALABRIA

FAVA CHIARAVALLOTI

MARZANO 0,8 % 
(Pannella-Bonino)

CORBELLI 0,5 % 
(Diritti Civili)

49,6% 49,1%

PROIEZ IONI ABACUS

CENTRO

SINISTRA
CENTRO

DESTRA

Reggio Calabria, capoluogo calabrese Fausto Giaccone

Puglia, il dopo-Tatarella è per Forza Italia
Sconfitto Sinisi. Avrebbe vinto Fitto, giovane pupillo del Cavaliere
ROMA Secondo la prima proie-
zione dell’Abacus il Polo man-
tiene la PugliaconRaffaeleFitto
attestato al 56.3%. Il candidato
della sinistra, Giannicola Sinisi,
otterrebbe invece tra il 41.3%.
Trail2%eil4%aDaniloQuinto
della lista Bonino e tra il 3% e il
5% avrebbe ottenuto Giancarlo
Cito.

«Abbiamo presentato ai pu-
gliesi un programma serio e cre-
dibile - è stato il primo com-
mento di Fitto - e abbiamo rice-
vuto in questi ultimi giorni una
offensiva ministeriale: la rispo-
sta degli elettori è stata molto
chiara».

È stata fino all’ultimo una sfi-
da vera tra quelle due «faccie da
ragazzo» che si sono contese la
guida della Puglia. Per mante-
nere il timone della regione il
Polo ha deciso di giocare una
carta «nuova». Via dalle prime
file gli amici dell’ex re scompar-
so Pinuccio Tatarella. Nella gi-
randola delle candidature la re-
gione è toccata a Forza Italia. E
Berlusconi inpistaha lanciato il
trentenne Raffaele Fitto, un suo
pupillo. Il bel ragazzo con l’aria

di chi studia da ministro,giàeu-
roparlamentare, il posto di pre-
sidente della regione lo agogna-
vadaanni.Già,perchésuquella
poltrona suo padre Salvatore,
esponente di spicco della Dc,
aveva seduto per tre anni,
dall’85 all’88. Poi era morto in
un incidente stradale. Ma il ra-
gazzoharaccoltol’ereditàdivo-
ti che il genitore gli ha lasciato e
che siè subitodimostrataconsi-
stente. Due volte consigliere re-
gionale, poi il salto verso l’euro-
parlamento. E infine la partita,
perluinondifficilissimamacer-
to impegnativa, di impedire
unarivincitadelcentrosinistra.

Che il centrosinistra volesse
giocare una partita vera lo si è
capito quando ha deciso di far
scendere in campo Giannicola
Sinisi, 42 anni, magistrato caro
a Falcone e ormai prestato da
tempo alla politica. È stato sin-
daco di Andria, parlamentare,
sottosegretario all’Interno. Due
faccegiovanichesisonobattute
convigoreinquestimesi.

Anche la scelta dei temi della
campagna elettorale ha dimo-
strato che è stata una sfida vera.

Il centrosinistra ha puntato
molto sulla legalità da ristabili-
re, inunaregioneincuilacrimi-
nalità è ancora fortissima. Così,
dopo lo speronamento dell’au-
to dei finanzieri che provocò
due morti, ha giocato la carta
dell’Operazione Primavera, che
haportatomigliaiadipoliziotti,
carabinieri e finanzieri a presi-

diare per mesi un territorio che
ormai era zona franca per i con-
trabbandieri. Così la mafia del
contrabbando ha dovuto ab-
bassare la testa. Niente più cor-
tei con auto blindate per tra-
sportare i carichi di sigarette,
menofurtierapine.

Ma il candidato del Polo non
ha avuto problemi a criticare la
scelta nel corso di tutta la cam-
pagna elettorale,bollandolaco-
me «un’inutile militarizzazio-
ne».

È stata una partita pesante
dunque. Impegnativa perchè lo
erano i risultati elettorali del
passato.Èverochealleregionali
del ‘95 Salvatore Di Staso, il pre-
sidente uscente, di Alleanza na-
zionale, aveva raccolto il 49,8%
contro il 45,8% andato a Luigi
Ferrara Mirenzi, candidato dal
Centrosinistra. Una distanza di
4 punti, non incolmabile dun-
que. Ma è anche vero che alle
Europee del ‘99 il centrodestra
avevaraccolto il49,1%controil
42,7% del centrosinistra. Una
distanza difficilissima da col-
mare. Anche se nessuno si è ar-
reso.

L’altro tema,dopoquellodel-
la legalità da ristabilire, è stato
quello dell’economia. Era nor-
male che fosse così in unaregio-
ne con quasi trecentomila di-
soccupati. E proprio sul lavoro
ai giovani ha puntato la campa-
gna elettorale di Sinisi. «Serve
una regione che investe sui gio-
vani e sul loro spirito di impre-
sa», ha ripetuto negli incontri e
nelle manifestazioni. «Ho con-
statato -haripetutofinoall’ulti-
mo -, che spesso non nascono
imprese locali per motivi buro-
cratici, legati a ostacoli creati
dalla regionechenonhacontri-
buito neppure a risolvere l’ade-
guamento agli strumenti urba-
nistici». Così Sinisi per tutta la
campagna elettorale ha sperato
chequellochereputavaunfalli-
mentodeicinqueannidigover-
no regionale del Polo aprisse gli
occhi agli elettori. Anche se gi-
randoinlungoelargolaregione
Sinisi racconta di aver constata-
to di trovarsi di fronte ad un
elettorato in cui è ancora forte il
riflesso della vecchia politica.
Un Sud da Cassa del Mezzogior-
noepartecipazionistatali.
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PUGLIA

SINISI FITTO

QUINTO 1,5 % 
(Pannella-Bonino)

CITO 1,0 % 
(Ls. Cito Lg. Az. Merid.)

41,2% 56,3%
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SINISTRA
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Barche
di pescatori
nel porto
di Bari
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